
Lavoro subordinato (nozione, differenze dall'appalto e dal rapporto di lavoro autonomo,
distinzioni) - retribuzione – gratificazioni

Retribuzione - Requisiti - Differenze rispetto alle erogazioni liberali del datore di lavoro -
Fattispecie.

Corte di Cassazione, Sez. L, Ordinanza n. 20379 del 21/07/2025 (Rv. 676066 - 01) I requisiti
dell'obbligatorietà e dell'onerosità - che distinguono la retribuzione dalle donazioni - possono
essere predicati anche in capo ad un'erogazione originariamente liberale, la quale si ripeta
periodicamente in occasione delle medesime circostanze, con la conseguenza che le
erogazioni qualificate come liberali dal datore di lavoro non hanno natura retributiva a
condizione che siano concesse dallo stesso in assenza di qualsivoglia obbligo, per eventi
eccezionali e non ricorrenti e senza alcun collegamento, neppure indiretto, con le prestazioni
lavorative. (Nella specie, la S.C. ha confermato la sentenza di merito che aveva qualificato
come di natura retributiva il premio aziendale, sul presupposto che era di importo fisso ed era
stato continuativamente erogato in favore del lavoratore, nonché assoggettato a contribuzione
previdenziale e a trattenuta Irpef).
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